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Collocamento 
A META di quetto moie abbiamo festeggiata tatti in-

lieme per Ferragosto l'Anunilone di Maria. Con la 
dlioecupailone ohe c'era anche a «nei tempi nelle 

province dell'Impero, euere atata regolarmente m u n t a 
corpo ed asina è già un bel miracolo. Tanto più per una 
d o n a della preiumibile età di più di cinquantanni. 

81 dev'eiicre trattato peraltro di allunitene nominati­
va e non di Miuniione numerica mila baie dell'ordine di 
derilione nell'elenco della manodopera «nerica. Intatti 
l'ÀllllMione psicosomatica ner ledere alla deitra del 81-
tflUrt comporta la capaciti di risolvere fior di problemi di 
meccanica ccleitet perche il Signore ileiao il trova i l in 
Cielo, ma anche In Terra e in ogni luogo e per di più è Uno 
• Trino. Coli, per rimanere lempre alla ma delira, l'Ai-
•Ulta deve compiere continui spoatamenti anche a notevo­
le allena tema 1 ripari provini dal regolamenti antlnfor-
mililicl. E il la ohe da quando la vigliami mila preven­
i r n e e atata demandata alle Usi, e u a laici» molto a desi­
derare. 

Più miracolo») ancora è Tenere itala munta proprio a 
Ferragoito, cioè nel giorno in cui neuuno dovrebbe lavo­
rare; e men che meno quelli dell'Ufficio di Collocamento 
tenuti a riluttare il nuUaoita di legge. 

La cantante Madonna a Torino, Invece, è itata scrittura-
la corpo ed anima lolo per una aera ma non regolarmente 
munta. Vivo ne * egualmente il culto: tant'è che quando 
•ari rodata, verri aiciugata con un apposito lenzuolo che 
M eonierveri l'immagine. Il leniuolo aari custodito nella 
alCMt Torino e diverrà oggetto di interminabili discussio­
ni tra i poiteri, come gi i accade, i e non erriamo, per il 
fllanaiere Sindone. ,„ 
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Questa torà alla festa dall'Uniti di Voghera: 
«Tango Uva» con Paolo Hendel, David Riondi­
no, Mori Lao, Michele Serra, Ellekoppa, Ange­
le, Perini, Lunari 
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Imbortanti 
ìmbegnì 

di Remo Gnspari (?) 

N EI GIORNI icorsi il dottor Lattando - mio fedele 
collaboratore dai tempi dei soccorsi alla popolaste-
ne del mio seggio elettorale rimasta sema matite 

copiative — mi ha informato di una indegna campagna di 
stampa contro il ministro della Protesone civile, sai a me 
quanto m'imborta?, ho risposto a Lattando. E Lattando! 
ma eccellenza, il ministro della Proteiione civile siete voi, 
Allora, con l'ausilio del dottori Mammanilo e Pagliarulo 
(che mi fiancheggiarono ai tempi della distribuitane del 
caciocavallo ai miei elettori), ho ricostruito le mie mosse 
nei giorni dell'emergente in Valtellina. 

GIOVEDÌ. Al mattino il ministro delia Proteiione civile, 
che poi sarei io, si è recato alla cresima del figlioccio del 
dottor Casciarulo, a Petacciato Marina. Premo a Rìpabot-
toni con i pensionati dell'Associazione Pollini «Viva Remo 
Gaipari», alla presenza del capodipartimento dottor Toc-
narulo, concluso con un mio breve discorso in onore dell'o­
norevole Pasquarulo, mio stretto collaboratore nell'asse­
gnazione di ventisei appalti per la costruzione dell'auto­
strada Castelhottaccio-Caruuchio, tutti vinti da auo cugi­
no Peppe Abbaiando, Pomeriggio a Casacandttella perla 
posa della prima pietra del nuovo palazzo del ghiaccio, 
costo centosessantaquattro miliardi. E la seconda costeri 
anche di più. 

In serata cena tipica a Monteciifone, dove, con 1 dottori 
Costarulo e Piagnarulo abbiamo cantato insieme al coro 
della parrocchia -Su e giù per la Majelletta» e «Ti ricordi 
amore quella notte a Peicaiseroli». Consegna ufficiale al 
ministro della Protezione civile della prima scatola di dolci 
della ditta Gnagnarulo, chiamati in mio onore «Gaiparull». 

VENERDÌ. Inaugurazione della ferrovia sopraelevata 
Salvo Stazione-PoUutri, centosei viadotti ner un costo di 
millenovanta miliardi. Ciascuno. Gratitudine al ministro 
della Protezione civile i stata espressa dal capostazione di 
Salvo Stazione, signor Rotarulo, da aua moglie Gemma e 
da auo figlio Bastiano, che avendo dei parenti a Pollutri 
gradivano recarvisi con maggiore celerità. Pomeriggio 
presso la Pro Loco di Bucchianlco, dove ho ottenuto cento-
sette voti di preferenza. Consegna di centosette scarpe 
sinistre agli elettori che ai primi di giugno avevamo g i i 
ricevuto centosette scarpe destre. Indispensabile, in que­
sta occasione, il generoso prodigarsi del dottor tannando, 
l'unico del mio staff in grado di distìnguere le scarpe de­
stre da quelle sinistre. 

SABATO. Solenne inaugurazione dell'aeroporto inter­
nazionale di Cercepiccola con un pranzo ufficiale. Costo 
quarantasei miliardi. Caffi e bevande escluse. Pomeriggio 
riposo, trascorso nel mio paese natale, Gissi, all'hotel «Ga-
spari e Savoia», assistendo, sugli schermi di Tele Gissi In­
ternational One-O-One No Stop, a un'intervista concessa 
dal ministro della Protezione civile, che con mio vivo com­
piacimento ho scoperto di essere io. In serata ho ricevuto 11 
dottor Magnarulo per firmare l'ordinazione di trecento 
motoscafi d'altura da destinare agli spostamenti della 
Protezione civile nelle zone montagnose (per questo, mi ha 
detto Magnarulo, i motoscafi sì chiamano -d'altura-), e poi 
ho ricevuto il dottor Papparulo per vidimare l'acquisto di 
trecento funivie per le necessita di pronto intervento in 
pianura padana. Infine, con i dottori Bombando e Pana­
ndo, abbiamo valutato l'ipotesi dì ricollegare Bormio al 
resto d'Italia mediante la costruitone di un tunnel sotto­
marino. 

DOMENICA. Dopo aver tatto visita, presso il «Circolo 
dei Cognati* dì Guardlalfìera, al notaio Cazzando che fe­
steggiava i cinquant'annì dì matrimonio del nipote, final­
mente arrivo in Valtellina. Una grande folla mi accoglie 
festosamente al grido dì «Vaffanculo» e «Paraculo». Ma, 
come mi informa il dottor Leccando, purtroppo i dottori 
Vaffanculo e Paraculo non fanno parte del mio seguito. 

(MiM, Serro) 
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